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mattina del 4 luglio (la gior-
nata del 3 era stata dedicata
a riunioni IASL). I vari inter-
venti hanno sottolineato
quanto siano importanti e
strategici il ruolo e le re-
sponsabilità delle bibliote-
che scolastiche nelle quali
apprendere a leggere, cono-
scere e fare, acquisire (sen-
za trascurare il valore della
lettura dell’intramontabile li-
bro) una cultura digitale.
I cinque keynote speaker
che si sono alternati nelle
sessioni plenarie nei tre gior-
ni dei lavori della Confe-
renza hanno offerto riflessio-
ni e stimoli particolarmente
significativi, utili e attesi, co-
me testimoniato dalla gran-
de e attenta partecipazione
del folto pubblico. Ross
Todd e Karol Kulthau, en-
trambi del Center for Inter-
national Scholarship in School
Libraries (CISSL, <www.cissl.
scils.rutgers.edu>), istituito
presso la Rutgers University
a New Brunswick (New
Jersey, USA) per sviluppare
studi e ricerche nel settore
della biblioteconomia scola-
stica, hanno tenuto rispetti-
vamente il primo e l’ultimo
dei cinque interventi dei re-
latori pricincipali, presentan-
do gli ulteriori sviluppi delle
loro ricerche in tema di in-
formation literacy, in parti-
colare le positive ricadute
della ricerca guidata, come
strategia di intervento fonda-
ta su un approccio costrutti-
vista e sulla collaborazione
stretta tra bibliotecari scola-
stici e insegnanti per con-

Convegni e seminari

Quante facce, sfumature,
implicazioni ha la literacy?
Come si può realizzarla effi-
cacemente? Come affronta-
re i problemi metodologici
oppure quelli organizzativi?
Bibliotecari di varia tipolo-
gia, insegnanti di scuole di
ogni ordine e grado, docen-
ti universitari, ricercatori,
studiosi, rappresentanti di
associazioni bibliotecarie,
provenienti da tanti paesi
del Nord e del Sud del
mondo, si sono dati appun-
tamento a Lisbona dal 3 al 7
luglio scorso per la 35a Con-
ferenza annuale internazio-
nale dell’International Asso-
ciation of School Librarian-
ship (www.iasl-slo.org) sul
tema “The multiple faces of
literacy: reading, knowing,
doing”, per ragionare sullo
stato di avanzamento e sui
risultati di studi e ricerche,
sull’attuazione di politiche
ed esperienze, sullo svilup-
po di progetti e buone pra-
tiche nel campo della com-
petenza e afferenza infor-
mativa. Non a caso un tema
così importante come quel-
lo della literacy è stato trat-
tato a Lisbona che, per
l’Agenda varata nel 2000, è
da considerarsi – almeno
per l’Europa – un po’ una
città simbolo dell’accesso
all’informazione, delle poli-
tiche a sostegno dell’inclu-
sione sociale e dell’impe-
gno contro nuove e più
striscianti forme di esclusio-
ne, legate anche alle tecno-
logie. L’attivissima BAD1

che riunisce bibliotecari, ar-
chivisti e documentalisti
portoghesi, il Ministério da
Educação2 e la sua Rede de

bibliotecas escolares3 hanno
organizzato e realizzato l’an-
nuale appuntamento IASL,
cui hanno collaborato la
Fondação Calouste Gulben-
kian,4 il Comune di Lisbona5

e l’Università Nova di Li-
sbona6 e alcuni sponsor. 
“Reading, knowing, doing”
contribuiscono a comporre
la literacy: la capacità di leg-
gere, apprendere e trasfor-
mare ciò che si è elaborato –
leggendo e conoscendo, ri-
flettendo e rielaborando – in
un agire consapevole e co-
struttivo. Come formare pe-
rò i giovani all’informazione,
in modo che la sappiano uti-
lizzare in maniera compe-
tente, critica, creativa? Come
rimodulare l’istruzione e at-
tuare il curricolo, ponendo
al centro il soggetto che ap-
prende, e offrirgli le oppor-
tunità migliori per formarsi a
tutto tondo? L’ampia artico-
lazione del programma della
Conferenza (www.iasl-slo.org/
conference2006.html) ha con-
sentito di confrontarsi e ap-
profondire questi e vari altri
aspetti. Le intense giornate
si sono avvalse dei contribu-
ti di numerosi relatori istitu-
zionali e non; esse hanno
avuto momenti di vita asso-
ciativa e sociale, svolgendosi,
nell’ambito della Conferenza,
le riunioni dei vari organi
IASL e l’assemblea annuale
dei soci, la cena sociale (con
l’asta a scopo benefico), una
mostra bibliografico-docu-
mentaria, e anche, utile occa-
sione di ulteriore aggiorna-
mento professionale e cultu-
rale e di contatto con la real-
tà bibliotecaria portoghese,
visite guidate alla Biblioteca

nazionale e a biblioteche
scolastiche e pubbliche.
La sede principale dei lavori
(alcune sessioni si sono svol-
te all’Universitade Nova, po-
co distante) è stata la presti-
giosa Fondazione Gulben-
kian, che quest’anno festeg-
gia il cinquantenario dell’isti-
tuzione. Essa ospita varie
strutture – un museo di arte
moderna, una biblioteca d’ar-
te, librerie, sale per riunioni
ed esposizioni, caffè – in una
sorta di nuvola verde, costi-
tuita dall’incredibile parco,
ricco delle essenze più diver-
se, da cui fanno capolino,
inaspettate, alcune sculture
moderne e installazioni arti-
stiche che vengono spesso
rinnovate, offrendo così al vi-
sitatore un contatto ravvicina-
to con le espressioni più
nuove e originali dell’arte.

Il programma

I saluti e gli interventi delle
autorità – il presidente della
IASL, Peter Genco, e quello
della BAD, António Pina
Falcão, il ministro dell’Istru-
zione Maria Lourdes Rodri-
gues, la coordinatrice del
progetto nazionale “Rede de
bibliotecas escolares” Teresa
Calçada, il direttore del Gul-
benkian, il rappresentante
del sindaco e Isabel Veiga
Alçada, coordinatrice del
Plano nacional de leitura
(varato lo scorso giugno) e
presidente del comitato
scientifico, hanno aperto i
lavori della Conferenza la

Le molteplici facce 
della literacy 

I temi della 35a Conferenza IASL di Lisbona

Il giardino della Fondazione Gulbenkian di Lisbona, che ha
ospitato la 35a Conferenza internazionale della IASL
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durre progressivamente gli
studenti all’apprendimento
autonomo. In particolare,
Ross Todd, direttore del
CISSL, ha fatto riferimento al
fatto che biblioteche scola-
stiche in grado di influire
positivamente nella vita del-
lo studente non accadono
per caso o per forza, ma so-
no il frutto di un’attenta pro-
grammazione, di decisioni e
azioni ponderate, della co-
operazione. Tali biblioteche,
ben strutturate e attrezzate
per sostenere il percorso
formativo, fanno acquisire
agli studenti, mediante la ri-
cerca guidata, le capacità di
conoscenza, cioè di lettura,
comprensione, interpreta-
zione e rielaborazione, ne-
cessarie per il pensiero criti-
co e l’autonomia decisiona-
le, consentono di passare
dall’imparare a leggere al
leggere per apprendere. In
accordo con quanto vari stu-
di e ricerche evidenziano,7

Todd ha sottolineato come la
competenza informativa si-
gnifichi molto di più che im-
parare a leggere e scrivere:
biblioteche e bibliotecari
scolastici giocano perciò un
ruolo importante quali agen-
ti di cambiamento, “a key to
the education of children
and the development of
communities and cultures
that highly value literacy”,
come confermano anche i
risultati del progetto “Impact
of school libraries on stu-
dent learning”, promosso dal
CISSL. Ha poi illustrato i
principi della ricerca guidata
e i suoi positivi effetti. 
José Afonso Furtado, diret-
tore della Biblioteca de Arte
(www.biblarte.gulbenkian.pt)
della Fondazione Gulben-
kian, si è soffermato su al-
cuni aspetti della literacy
nell’era digitale, sul proble-
ma dell’accesso all’informa-
zione legato anche a una
distribuzione iniqua delle
tecnologie, e conseguente-

mente sul divario digitale,
fenomeno complesso e spes-
so oggetto di luoghi comuni
e fraintendimenti, non ridu-
cibile alla dicotomia “aven-
ti/non aventi” (accesso, tec-
nologie, strumenti, capacità
ecc.). Per Furtado, fenome-
no altrettanto complesso è
quello della literacy, affron-
tabile più efficacemente an-
che con un’adeguata etica
dell’“infosphere”, in grado
di contrastare le forme più
subdole di esclusione. 
Su come affrontare la lit-
eracy è stato presentato
l’approccio francese, di cui
Jean-Louis Durpaire, ispet-
tore generale del Ministère
de l’éducation nationale
(Parigi), ha evidenziato an-
che luci e ombre, in quanto
le abilità di informazione
vengono insegnate soltanto
al liceo per coloro che scel-
gono l’indirizzo delle tecno-
logie dell’informazione e
della comunicazione nel-
l’ambito del programma mi-
nisteriale sulle TIC, il “B2i”
(Brevet informatique et in-
ternet) varato nel 2000, che
abbraccia tutti i gradi dell’i-
struzione ed è articolato in
cinque aree di competenza.
A livello secondario supe-
riore l’acquisizione di abilità
di informazione, comune
tanto all’insegnamento della
lingua francese quanto a
quello delle TIC, è più chia-
ramente definita (rispetto al-
la scuola elementare e alla
media inferiore) e si avvale
anche di personale specifi-
camente preparato. La Fran-
cia, come è noto tanto nel
mondo della scuola quanto
in quello della documenta-
zione e delle biblioteche, ha
affrontato da più di vent’an-
ni la questione strategica e
strutturale del personale,
istituendo la figura del do-
cumentalista scolastico pres-
so tutte le scuole di istruzio-
ne secondaria di primo e se-
condo grado, carriera cui si

può accedere previo un ap-
posito percorso formativo
biennale piuttosto selettivo
(CAPES documentation).
Ciononostante tale figura ri-
sente della fase di generale
transizione, del cambiamen-
to dei paradigmi pedagogi-
ci, dell’impatto delle nuove
tecnologie sul versante me-
todologico, didattico e orga-
nizzativo, ed è alla ricerca di
un nuovo ruolo.
Eppure, per Javier Echever-
ría, CSIC, Madrid, proprio il
complesso scenario e i rapi-
di mutamenti offrono delle
opportunità notevoli di riaf-
fermazione del ruolo dell’i-
struzione e dovrebbero in-
durre la scuola a investire
sulle sue biblioteche per un
apprendimento che risulti
realmente efficace e contri-
buisca, sul medio-lungo pe-
riodo, a migliorare per e-
sempio la competitività del-
l’Europa, che si giocherà
sempre di più sul versante
della qualità dell’istruzione.
Le biblioteche scolastiche
possono validamente con-
tribuirvi proiettandosi verso
la costituzione di collezioni
di risorse digitali, la cui co-
noscenza e il cui uso faccia-
no aumentare la competen-
za informativa. 
Karol Kulthau, presidente
del CISSL, infine ha ripreso
il concetto di “guided in-
quiry process”, elaborato
presso il suo istituto sulla
base di specifiche ricerche
sulla literacy. Una in parti-
colare, condotta presso die-
ci scuole del New Jersey, ha
dimostrato che gli studenti,
pur in un percorso autono-
mo di ricerca, necessitano
di essere sostenuti, guidati,
consigliati (pena lo scora-
mento o il raggiungimento
di risultati inferiori alle loro
reali capacità), e come, at-
traverso la ricerca guidata,
attentamente programmata
e condotta sotto la supervi-
sione di un gruppo di inse-

gnanti e bibliotecari scola-
stici, riescono invece ad ac-
quisire la competenza infor-
mativa, a sviluppare creati-
vità e a comprendere in pro-
fondità questioni e proble-
mi. Nell’ambito della guided
inquiry, si apre un nuovo
ampio spazio per il bibliote-
cario scolastico per l’attua-
zione del curricolo attraver-
so la biblioteca scolastica
del XXI secolo, in grado di
fornire numerose e signifi-
cative risorse per la lettura e
l’apprendimento, che si
estendono, tramite gli op-
portuni collegamenti, a
quelle che il territorio locale
e la comunità globale pos-
sono offrire. 
Tra una sessione plenaria e
l’altra – tutte di grande inte-
resse e partecipazione – si
sono svolte numerose ses-
sioni parallele di diverso ta-
glio: alcune più operative in
forma di workshop, altre fi-
nalizzate a presentare pro-
getti, ricerche, indagini. Voci
del variegato e composito
mondo delle biblioteche
scolastiche in un tale conte-
sto internazionale hanno te-
stimoniato l’impegno di
quanti, nelle diverse parti
del globo, sono impegnati,
chi più a livello teorico, chi
più pratico e professionale,
nello sviluppo dei servizi bi-
bliotecari scolastici. Per un’i-
dea del ventaglio di contri-
buti, di contatti e scambi ba-
sta soltanto scorrere il pro-
gramma e la lista dei relato-
ri e dei partecipanti: circa
700, per una metà composta
dalla consistente presenza
portoghese, favorita dal Mi-
nistério da Educação. Va ri-
levato, a tale riguardo, che,
senza il diretto impegno mi-
nisteriale, la partecipazione
alla Conferenza sarebbe sta-
ta preclusa ai bibliotecari
scolastici e agli insegnanti
portoghesi, la quota di iscri-
zione corrispondendo allo
stipendio base medio. La
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partnership ministeriale ha
invece consentito al perso-
nale delle scuole portoghesi
un’occasione, per certi versi
irripetibile, di aggiornamen-
to e approfondimento e, al
contempo, di visibilità e dif-
fusione di progetti e buone
pratiche che le scuole, parti-
colarmente quelle facenti
parte della Rede, stanno rea-
lizzando da circa dieci anni,
da quando nel 1996 fu av-
viato il progetto nazionale
che ha legato la diffusione
delle tecnologie nelle scuo-
le allo sviluppo delle biblio-
teche scolastiche. Le scuole
portoghesi ottengono finan-
ziamenti per tecnologie e in-
frastrutture a fronte di un im-
pegno nello sviluppo della
biblioteca scolastica come
ambiente per l’apprendi-
mento. In tempi più recenti,
lo sviluppo pare andare di
nuovo verso la “santa madre
promozione lettura”, come
polemicamente ha sottoli-
neato Maria José Vitorino,
una colonna della BAD e del
progetto della “Rede”, con il
rischio di perdere di vista, tra
animazioni ecc., la questione
nodale della literacy. 

La presenza italiana

Anche dal nostro paese si è
cercato di contribuire alla
Conferenza in vari modi.
Innanzitutto tre relazioni
presentate da Gabriella Col-
la, referente dei progetti let-
tura e biblioteche presso il
Centro servizi amministrativi
di Torino; Paolo Odasso, di-
rettore dell’IRRE Piemonte e
componente dell’IFLA Sec-
tion “School Libraries and
Resources Centers Section”,
e da chi scrive, come coor-
dinatore del gruppo di lavo-
ro del Caspur impegnato nel
progetto MIUR “Biblioteche
nelle scuole”. 
L’interessante intervento di
Paolo Odasso (sinceramen-

te un po’ penalizzato dalla
collocazione presso l’Uni-
versità, sede pur vicina, ma
altra rispetto alla Fondazio-
ne dove erano concentrati i
partecipanti) ha approfondi-
to il tema della responsabili-
tà della biblioteca scolastica
nell’educare all’informazio-
ne e favorire l’inclusione so-
ciale. Nel percorso di acqui-
sizione della competenza
informativa vanno tenute in
debito conto l’inesperienza
dei giovani utenti e la ne-
cessità di sostenerli adegua-
tamente anche nella realiz-
zazione di OPAC che pon-
gano attenzione agli aspetti
semantici. Altrettanto im-
portante è riconoscere il la-
voro dei docenti e valoriz-
zarne capacità progettuale e
competenze. Anzi, proprio
le migliori pratiche andreb-
bero più ampiamente incen-
tivate e diffuse (come già av-
viene con GOLD). Ma qual
è l’idea, la percezione che
della biblioteca scolastica han-
no gli allievi di scuole pri-
marie e gli studenti di quel-
le secondarie? Il progetto-
indagine promosso e realiz-
zato quest’anno dall’Ufficio
scolastico regionale per il
Piemonte, in collaborazione
con la Fondazione salone
del libro, ha fatto emergere
un’idea di biblioteca, come
ha evidenziato la referente

Gabriella Colla nel suo mul-
timediale intervento, non
esclusivamente legata allo
studio e alla ricerca, ma im-
portante anche per gli
aspetti relazionali, in quanto
favorisce la comunicazione
e la cooperazione. 
Proprio su questo aspetto,
favorito dall’attuazione del
progetto “Biblioteche nelle
scuole” (BiblioScuole o BNS),
si è soffermato chi scrive:
nell’ambito dell’iniziativa mi-
nisteriale, di carattere speri-
mentale e di durata trienna-
le, alla cui attuazione con-
corrono anche i consorzi
Caspur, Cilea e Cineca, sono
stati messi a disposizione
dei circa 2.500 partecipanti
strumenti come il forum, la
community oppure l’area
comune in cui depositare e
condividere documenti. Do-
po una fase iniziale di fami-
liarizzazione, per alcuni pa-
recchio impegnativa a causa
della scarsa dimestichezza
con le tecnologie o di per-
duranti diffidenze nei con-
fronti di esse, i corsisti hanno
interagito in maniera sem-
pre più costruttiva sia tra lo-
ro sia con i relativi trainer. Si
è lavorato veramente in re-
te, scambiandosi consigli,
dubbi, soluzioni, sviluppan-
do interessanti riflessioni,
acquisendo maggiore pa-
dronanza nell’uso degli stru-

menti informatici, sicurezza
nelle interazioni (una volta
superati una naturale timi-
dezza, il timore di critiche
ecc. i contributi alla di-scus-
sione sono stati notevoli).
Nel corso della prima fase
(percorso “A”) è stata acqui-
sita una nuova idea di bi-
blioteca scolastica in un’ot-
tica di rete – anche riguardo
al rispetto di standard orga-
nizzativi, funzionali e catalo-
grafici – finalizzata a realiz-
zare la mission pedagogica.
La compagine italiana (un
po’ sparuta rispetto ad altre
rappresentanze, come per
esempio quella australiana),
composta da Serena Saccuc-
ci (BNS-Caspur, Roma) e Ma-
rica Doglietto (IRRE Pie-
monte, Torino), oltre ai tre
relatori, ha comunque offer-
to un’apprezzata testimo-
nianza, anche con la mostra
bibliografica e documenta-
ria e la Poster Session, di
quanto, al di là delle note
criticità (mancanza di figura
professionale, fondi ecc.), si
sta facendo nel settore delle
scolastiche. 

Poster Session

La Conferenza IASL è anche
un’occasione significativa
per promuovere una mag-
giore conoscenza di iniziati-
ve e progetti locali e inter-
nazionali. La Poster Session
perciò è stata una bella ve-
trina per scuole e progetti:
dalla “Rede” portoghese ai
progetti europei come SLA-
MIT (www.slamit.org), dal-
l’IFLA Section of School 
Libraries and Resources
Centers (www.ifla.org/VII/
s11/index.htm) all’ISLD (In-
ternational School Library
Day, www.iasl-slo.org/isld.
html), dalla LAG Schulbi-
bliotheken dell’Assia (www.
schulbibliotheken.de) ai no-
strani “Nautilus” dell’INGV,
“Bibliotecando” e “Biblio-

Convegni e seminari

La delegazione di Taiwan improvvisa un balletto durante
una pausa dei lavori della Conferenza IASL
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Scuole”, dagli specifici servi-
zi come il danese Pedagogic
Centre Albertslund (www.
albertslund.dk/pca) alla pros-
sima IASL Conference, con
un’organizzatissima delega-
zione di Taiwan che ha mes-
so a disposizione materiali
informativi e promozionali. 

Mostra documentaria
e bibliografica

I partecipanti alla Conferen-
za IASL vengono invitati a
portare dai loro paesi mate-
riali rappresentativi del di-
battito su lettura, bibliote-
che scolastiche, literacy ecc.
Rispetto al numero dei pae-
si presenti, la documenta-
zione non è stata particolar-
mente ricca. Sicuramente in-
teressanti e utili i documen-
ti provenienti dal Saskatche-
wan, regione canadese in
cui si punta all’eccellenza
nell’educazione attraverso
le biblioteche scolastiche, i
cui standard per la valuta-
zione sono in corso di revi-
sione. Ampiamente rappre-
sentato il nostro paese che,
grazie al già citato progetto
“BiblioScuole”, ha potuto
assicurare, tramite il suppor-
to operativo del Caspur, do-
cumentazione su istituzioni,
organizzazioni, progetti e ri-
cerche relative alle bibliote-
che scolastiche, al loro im-
patto sulla lettura e sulle a-
bilità di informazione (per il
dettaglio si veda il report
all’indirizzo: <www.biblio-
scuole.it/public/eventi/
report_iasl_2006.pdf>). Chi
scrive ha potuto allestire,
con Serena Saccucci, una
bella esposizione di mate-
riali organizzata per istitu-
zioni (MIBAC, MIUR, INGV,
biblioteche, scuole ecc.), as-
sociazioni come l’AIB e a-
ziende, che una volta termi-
nata la Conferenza è stata
destinata alla Biblioteca pro-
fessionale della BAD. Ana-

logamente si può dire per la
mostra bibliografica, in cui è
stato possibile presentare
più di 200 novità italiane
per bambini e ragazzi, tutti
titoli di grande qualità, e dif-
fondere i cataloghi che han-
no destato grande interesse,
soprattutto tra i colleghi por-
toghesi e spagnoli, per la fa-
cilità di comprensione e di
uso dei testi anche presso le
loro scuole. Questi volumi
sono andati alle biblioteche
scolastiche che hanno ospi-
tato le visite guidate.

Vita associativa e sociale

Il programma della Confe-
renza ha compreso tanti
momenti di vita associativa
e sociale che hanno favorito
e rafforzato i contatti a vari
livelli, considerata la pre-
senza non soltanto di inse-
gnanti e bibliotecari scola-
stici, ma anche di rappre-
sentanti di istituzioni e asso-
ciazioni. Il sindaco di Lisbo-
na ha offerto, la sera del 3
luglio, presso la Biblioteca
comunale Palácio Galveias,
un apprezzatissimo concer-
to del coro del Conservato-
rio di Lisbona e ospitato, nel
giardino di quella sede, la
cerimonia di consegna dei
vari Awards promossi dalla
IASL per incentivare le ricer-

che di settore e progetti spe-
ciali, particolarmente nelle
aree depresse. Anche la se-
rata sociale, svoltasi il 4
presso il settecentesco Palá-
cio Pimenta, ora Museu da
Cidade, nella zona universi-
taria di Campo Grande, ha
offerto una graditissima oc-
casione per apprezzare l’ar-
te e la cucina portoghese
conclusasi con la consueta
asta promossa dalla IASL
per alimentare i vari premi e
borse di studio. Ulteriore
occasione di scambio e ap-
profondimento dei temi ha
rappresentato la gita serale
sul Tago che, il 5 luglio, ha
offerto una particolare pro-
spettiva di Lisbona come
città in cambiamento, una
porta tra Nord e Sud, Occi-
dente e Oriente, tra la tradi-
zione testimoniata dal cuore
antico e l’innovazione delle
svettanti architetture.
Oltre agli appuntamenti ca-
nonici dei vari organismi e
gruppi di lavoro IASL, si è
svolto l’ulteriore incontro
dell’ENSIL (European Net-
work for School Libraries
and Information Literacy)8

in cui è stata affrontata la
questione della difficoltà di
comunicare essenzialmente
nella lingua inglese, la qua-
le, se da una parte è neces-
saria in quanto più veicola-
re di altre, dall’altra presen-

ta il rischio di perdita di in-
formazione o di scarsa visi-
bilità (quando non di svalu-
tazione) riguardo a ciò che
non viene presentato anche
in tale lingua: auspicabile
pertanto che le risorse infor-
mative e documentarie pre-
senti in rete nelle varie lin-
gue vengano accompagnate
da abstract, note esplicative
ecc. in inglese, e un impe-
gno in tal senso è stato pre-
so dai presenti. 
Non meno interessanti le vi-
site guidate presso la Biblio-
teca nazionale (impegnata
in programmi di preserva-
zione, conservazione e digi-
talizzazione) e in alcune bi-
blioteche scolastiche e pub-
bliche di Lisbona, Sintra, Ca-
scais ecc., valido esempio
della cooperazione avviata
con il progetto della “Rede”,
come nel caso della recen-
tissima “Biblioteca Arco-
Iris”, istituita presso l’Escola
Básica do 1º ciclo da Portela
e Jardim de Infância dell’Ag-
rupamento de Escolas de
Portela e Moscavide, un
grande locale accogliente e
privo di barriere, articolato
in aree funzionali, arredato
e attrezzato per le esigenze
dei circa 200 bambini e ra-
gazzi della scuola d’infanzia
ed elementare. 
La maratona congressuale è
stata chiusa dalla relazione
dianzi menzionata di Karol
Kulthau e da quella del neu-
rologo Alexandre Castro Cal-
das (già professore di neu-
rologia all’Università di Li-
sbona e ora direttore dell’In-
stituto de Ciências da Saúde
dell’Universidade Católica
Portuguesa di Lisbona), il
quale ha evidenziato, ba-
sandosi su numerose ricer-
che condotte in collabora-
zione con l’Università di
Amburgo, come la lettura
influisca sullo sviluppo ce-
rebrale (impressionante il
confronto tra gli emisferi ce-
rebrali di analfabeti e alfa-
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betizzati) e come lettura e
apprendimento lungo l’arco
della vita influiscano positi-
vamente sulla qualità di vita
e sulla morbilità. Sono state
tratte, dal presidente IASL
Genco e dalle altre autorità
presenti, le conclusioni, par-
tendo dalle evidenze pre-
sentate: maggiore consape-
volezza e più incisivo impe-
gno sono necessari, ai di-
versi livelli (dall’istituzionale
al personale), per bibliote-
che scolastiche in grado di
attuare la literacy e favorire
l’inclusione sociale, bibliote-
che scolastiche sicuramente
migliori se si investirà in for-
mazione e motivazione del
personale addetto e nella
molteplicità delle loro risor-
se per un’ampia gamma di
opportunità per la cono-
scenza. Nell’emozionante ce-
rimonia di chiusura è avve-
nuto il passaggio del testi-
mone: il vessillo IASL è an-
dato nelle mani dei rappre-
sentanti di Taiwan, paese

nella cui capitale Taipei si
svolgerà, presso il GIS Con-
vention Center, la 36a Con-
ferenza IASL: “Cyberspace,
D-world, E-learning: giving
libraries and schools the
cutting edge” (info: <www.
iasl-slo.org/conference2007.
html>), un appuntamento
da non mancare per cono-
scere gli sviluppi della bi-
blioteconomia scolastica e
le più avanzate ricerche ed
esperienze.

Note a margine della 35a

Conferenza IASL

Nonostante il programma
così denso, un grande vuoto
nella Conferenza è stato co-
munque lasciato, in chi l’a-
veva conosciuta e apprezza-
ta per la competenza, il rigo-
re, il perseguimento costante
dell’eccellenza nella bibliote-
conomia scolastica, da Anne
Clyde, scomparsa un anno
fa, alla quale è andato il ri-

cordo commosso di Peter
Genco sin dall’apertura dei
lavori e alla cui memoria sa-
rà costituito un premio. 
La folta partecipazione, a
una Conferenza così specifi-
ca, di un pubblico variegato
e composito per provenien-
za geografica e status pro-
fessionale – dai bibliotecari
impegnati nelle “trincee”
scolastiche ai più alti rap-
presentanti istituzionali – è
sintomo di quanto destino
interesse e meritino atten-
zione la competenza infor-
mativa e il ruolo che biblio-
tecari scolastici e bibliote-
che scolastiche giocano al
riguardo, e siano questione
ineludibile e improcrastina-
bile per politiche educative
e culturali serie, con al cen-
tro il cittadino (compreso
quello in erba). 

Luisa Marquardt

Gruppo di lavoro Caspur per il
progetto “Biblioteche nelle

scuole”, Roma
marquardt@caspur.it

Note

1 Associaçao portoguesa de bi-
bliotecários, arcquivistas e docu-
mentalistas, <www.apbad. pt>.
2 <www.min-edu.pt>.
3 <www.rbe.min-edu.pt>.
4 <www.gulbenkian.pt/portal/
index.html>.
5 <www.cm-lisboa.pt>.
6 <www.unl.pt/unl>.
7 L. HAY, Student learning
through Australian school li-
braries. Part. 1. A statistical
analysis of student perceptions,
“Sinergy”, 3 (2005), 2, p. 17-30;
K. KULTHAU, Seeking meaning.
A process approach to library
and information services, 2nd

ed., Westport, CT, Libraries
Unlimited, 2004; K. KULTHAU –
R. TODD, Guided inquiry. A fra-
mework for learning through
school libraries in 21st century
schools, New Brunswick, NJ,
Center of International
Scholarship in School Libraries,
2006.
8 <http://vvbad.typepad.com/ensil>.
(Sui precedenti incontri si veda
anche: <www.aib.it/aib/editoria/
n15/03-09marquardt.htm>).
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